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L'insegnamento 
del francese 
nella 
scuola media 

La decisione di insegnare il francese a 
partire dalla 11/ classe delle scuole ele
mentari (e il tedesco a partire dalla Il me
dia) si iscrive, come è noto, nell'obiettivo 
di estendere /'insegnamento delle lingue 
nazionali a tutta la fascia della scuola 
obbligatoria. 
Da questo punto di vista il Cantone Tici
no ha intrapreso sforzi non indifferenti 
per assicurare a tutti gli allievi un'ade
guata e sufficiente conoscenza delle lin
gue nazionali. Il nostro Cantone è sicu
ramente quello che più di altri attua un 
intervento generalizzato. Una simile 
estensione determina anche alcuni pro
blemi inerenti, ad esempio, al carico ora
rio settimanale degli allievi, alla ricerca 
di un equilibrio tra le ore da assegnare 
alla lingua italiana e quelle da dedicare 
alle altre lingue, al reclutamento del cor
po insegnante e alloro aggiornamento, 
al coordinamento tra un ordine di scuola 
e l'altro, ecc. 
Sintomatico a questo proposito è /'inse
gnamento del francese nelle nostre 
scuole elementari, che ha implicato per 
la scuola media un conseguente adatta
mento dei suoi programmi. Non si è trat
tato tanto di avanzare il punto d'awio 
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dell'insegnamento del francese in I me
dia e d'inserire nuovi contenuti, quanto 
di affrontare i problemi posti da una si
tuazione di partenza caratterizzata da 
una determinata formazione nell'ascol
to e nell'espressione orale e da una in
troduzione alla lettura. Si noti che non è 
richiesta un'iniziazione all'espressione 
scritta. 
Gli allievi che hanno seguito il nuovo in
segnamento a partire dalla /1/ elementa
re sono giunti in I media per gruppi spar
si nell'anno 1986/87, nella misura di cir
ca la metà nell'anno 1987/88 e nella 
loro totalità a partire dall'anno 1988/89. 
Questa entrata a scaglioni sempre più 
ampia è stata determinata dalla pro
gressiva diffusione dell'insegnamento 
del francese nella scuola elementare. 
Ognuna delle situazioni soprammenzio
nate ha imposto alla scuola media l'ado
zione di misure particolari per consenti
re agli allievi provenienti dalla scuola ele
mentare di proseguire l'apprendimento 
del francese, all'insegna della continuità 
e della coerenza. 
Le iniziative promosse dal Dipartimento 
per favorire il coordinamento interscola
stico sono state numerose e diversifica
te. Fra queste è opportuno menzionare 
le seguenti: 
- formazione di un apposito gruppo di 
lavoro, composto di esperti e di docenti 
della scuola media, con l'incarico di ela
borare un materiale didattico appropria
to per la I classe della scuola media (de
nominato significativamente "materiale 
ponte") e di svolgere attività di consu
lenza nei confronti dei docenti di fran
cese; 
- svolgimento di attività di ricerca e di 
valutazione nell'intento di disporre di 
dati oggettivi di riferimento. In que
st'ambito si sono svolte prove di verifica 
in I e /I media, si è realizzata un'inchiesta 
presso i docenti e si sono organizzati in
contri regionali, in collaborazione con gli 
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esperti, per discutere i risultati delle in
dagini e per formulare proposte appro
priate; 
- organizzazione di incontri tra docenti 
di scuola elementare e di scuola media 
per favorire lo scambio e /'impegno reci
proco e dare continuità ai rispettivi inse
gnamenti; 
- realizzazione di programmi specifici di 
aggiornamento per i docenti di scuola 
media. 
Il processo di innovazione che, in forme 
e in tempi diversi, ha toccato la scuola 
elementare e la scuola media ha provo
cato un rilevante e positivo sforzo di 
adattamento, in particolare nel corpo in
segnante, anche se ha comportato tal
volta qualche contrasto e alcune diffi
coltà. 
Nelle attuali prime classi di scuola me
dia gli insegnanti riprendono le compe
tenze acquisite nelle elementari, le riela
borano e le sviluppano. L'aggancio cosl 
assicurato non ha un carattere definiti
vo e statico. Esso può essere ulterior
mente migliorato e reso più puntuale 
grazie all'esperienza progressiva dei do
centi della scuola media e ai progressi in 
atto nelle scuole elementari. 
Il "materiale ponte" rappresenta poi il 
mezzo didattico in grado di favorire un 
rinnovamento metodologico dell'inse
gnamento, preso atto che gli allievi pos
siedono già una competenza comunica
tiva di base. 
Da ultimo, ma non per importanza, le ri
cerche svolte finora dimostrano che gli 
allievi provenienti dalle scuole elemen
tari con francese presentano, in I e /I 
media, risultati migliori rispetto agli altri. 
Mediamente, non si tratta di un vantag
gio molto spiccato, ma costante, e toc
ca l'insieme della popolazione scolasti
ca e delle competenze linguistiche. Inol
tre, sul piano della motivazione all'ap
prendimento non si registrano cadute 
dovute all'antiCipo dell'insegnamento 
nelle scuole elementari. 
Ciò che emerge chiaramente è che le 
aspettative devono rivolgersi non tanto 
a un ampliamento di programma, quan
to a una migliore padronanza delle com
petenze già previste dagli attuali pro
grammi di scuola media. 
Le esperienze finora svolte hanno con
sentito di mettere a fuoco alcuni proble
mi. Si tratta innanzitutto di assicurare 
un insegnamento organico del francese 
- ma questo vale anche per le altre di
scipline di studio - coordinandolo sul
l'arco dell'intera scuola obbligatoria e 
con una appropriata progressione. 
In quest'ottica la prima tappa del curri
colo nelle elementari prevede l'acquisi
zione di competenze di base nei settori 

della comprensione orale, dell'espres
sione orale e della comprensione alla 
lettura. 
Spetterà poi alla scuola media di svilup
pare quanto awiato nella scuola ele
mentare, di iniziare l'insegnamento della 
lingua scritta e di far acquisire le regole 
essenziali del funzionamento della lin
gua, capaci di incrementare le compe
tenze precedentemente indicate. 
Valgono per la scuola media gli obiettivi 
previsti dal programma ufficiale, con la 
convinzione che l'anticipazione dell'in
segnamento alle elementari consente di 
raggiungere tali obiettivi con una miglio
re padronanza e con un più largo suc
cesso da parte degli allievi. Le cono
scenze linguistiche vanno insegnate, 
esercitate e valutate in modo equilibra
to, attribuendo un valore adeguato sia 
all'orale sia allo scritto. 
Le considerazioni esposte hanno sug
gerito agli esperti la formulazione di al
cuni principi operativi per le attività da 
mettere in cantiere neiprossimi anni. 
In particolare si tratterà di 
- adottare iniziative e misure che favori
scano l'autonomia professionale degli 
insegnanti, ne stimolino la riflessione e 
l'adattamento costante a problemi, esi
genze e situazioni nuove; 
- favorire una più intensa comunicazio
ne tra gli insegnanti di francese e i do
centi delle altre lingue insegnate nella 
scuola media all'insegna di una pedago
gia linguistica integrata; 
- programmare attività di aggiorna
mento e di formazione continua. 
Le linee di sviluppo dei prossimi anni 
sono quindi caratterizzate da interventi 
sul piano della documentazione peda
gogica, dell'aggiomamento, dell'inse
gnamento e del coordinamento, sia con 
le scuole elementari sia con le scuole 
postobbligatorie. 
Si tratta di una linea di sviluppo che si ri
trova anche negli altri ambiti disciplinari. 
Dopo i profondi cambiamenti strutturali 
e di contenuto che hanno conosciuto la 
scuola media e, in parte, la scuola ele
mentare, gli sforzi sono profusi ora a 
consolidare e a migliorare, se ciò fosse 
necessario, quanto awiato negli scorsi 
anni. È un lavoro di rifinitura, di revisione 
e di riflessione indispensabile per adat
tarsi meglio alle dinamiche e ai bisogni 
sociali e culturali del nostro tempo, con 
proiezione verso nuove forme di attività. 
Si pensi ad esempio ai benefici che si 
possono trarre da un'intensificazione 
degli scambi linguistici oppure dall'arric
chimento dei mezzi didattici a disposi
zione degli insegnanti tenendo conto 
delle esperienze compiute in Ticino e in 
altre realtà scolastiche. 


